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Questi siamo noi! 

Camilla: 

Caro Andrea, ciao! Mi chiamo Camilla, ho ventisei anni e sono laureata in 

Psicologia. Che bello conoscerti! E come è stato bello leggere le tue parole, grazie 

per averle scritte. È stato un regalo enorme per noi! Qui con Simone siamo 

proprio un bel gruppo, e speriamo di poterti venire a trovare al più presto! Come 

stai tu? 12  

Che dirti di me, le mie passioni nella vita sono la scrittura, la psicologia e il 

viaggiare. Ho una sorella grande a cui sono legatissima, è una meravigliosa 

cagnolina di nome Scout: entrambe sono biondissime! Prima di conoscere 

Simone e tutto il gruppo, ho lavorato nel carcere minorile di Milano, il Cesare 

Beccaria, per oltre cinque anni. Con i ragazzi facevamo teatro, ma la cosa che mi 

faceva più impazzire era scrivere testi rap insieme. Tu scrivi? 

Sono sicura che riusciremo ad incontrarci prestissimo. Fino ad allora, sappi che sei 

nei nostri cuori e nei nostri discorsi! Un abbraccio enorme, 

Camilla 
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Angelo: 

Ciao Andrea! 

Sono un volontario al bosco di Rogoredo. 

Sono entrato a far parte di questo gruppo di amici ormai un annetto fa. La cosa 

che inizialmente mi colpì non fu tanto la bontà del gesto ma la contentezza di chi 

lo faceva. Andando lì poi, la cosa che più continua a stupirmi è un modo nuovo di 

guardare tutto ma soprattutto tutti. Coloro che per il mondo erano coloro i quali 

"se l'erano cercata", diventavano amici e fonte di ricchezza per me. Impensabile 

secondo le logiche moderne. Così com'è avvenuto un anno fa accade oggi con te. 

Lo stupore di incontrare qualcuno e non chiedersi cos'ha fatto per esser lì, ma 

seguire quella luce dentro di lui che chiede di essere incontrata. Chi "sta meglio", 

purtroppo, pensa di "dover dare". A Rogoredo invece, ho scoperto di dover 

ricevere. È per questo che ho molta voglia di incontrarti e conoscerti. Studio in 

università Scienze Politiche e tutto nella mia vita sembra in ordine. Eppure in 

quella lettera mi sentivo vicino a te.  

Se un ponte è possibile crearlo è solo perché qualcosa (o Qualcuno) 

inspiegabilmente già ci lega. Va solo trovato il chiodo d'aggancio. 

A presto, Angelo. 
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Maria Vittoria  

Caro Andrea,  

Sono Maria Vittoria, ho 25 anni e sto per laurearmi in Servizio Sociale. Professione 

tosta la mia, dicono. La nostra missione è accompagnare i più deboli, o meglio 

tutti coloro che la società ha lasciato un po’ ai margini. Questo abbandono e 

questa solitudine noi la studiamo tanto sui libri, e spesso abbiamo poco modo di 

vederla, di toccarla e di iniziare a fare qualcosa. Questa è una delle cose che mi ha 

spinto ad iniziare il cammino a Rogoredo insieme ad altri amici, ma ancor più di 

questo ho iniziato perchè vedevo negli altri volontari una grande letizia e tante 

domande scaturite proprio da quei momenti di aiuto. Ogni volta a Rogoredo è 

così, noi siamo li per dare tutto (anche se poco) e tutte le volte torniamo a casa 

con le spalle cariche di domande e di scoperte, almeno così è stato per me da 

quando ho iniziato. Ci sono dei momenti, come i mercoledì a Rogoredo o come il 

momento in cui ho letto la tua lettera, in cui ho avuto la grazia di poter passare 

dalla teoria dei libri universitari alla pratica della realtà umana fatta di carne e ossa. 

Mi ha sconquassato quello che scrivi perchè il desiderio di vita che hai, il desiderio 

di compagnia e la sensazione di essere in un universo “tagliato fuori” l’ho letto 

tanto. Ho letto molto di carcere, di giustizia, di emarginazione, ma non avevo mai 

incontrato così da vicino qualcuno che dicesse “io ci sono e voglio prendere parte 

al mondo”. Per questo ti dico grazie e spero proprio di poterti incontrare 

costruendo insieme questo ponte.  

Un abbraccio 

Maria Vittoria  
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Ciao Andrea, 
pCiao Andrea, 
Ciao Andrea,  
Piacere, sono Miriam!  

Sono felice che questa iniziativa, partita da questo nostro piccolo gruppo di amici 
dell’Università sia arrivata anche a te.  
Anche io, come te credo nel potere delle cultura e nell’importanza che può avere 
un libro. Ognuno ha uno o più libri del cuore, quei libri che ti hanno aiutato in un 
momento particolare: il mio è Le cronache di Narnia di C.S.Lewis: all’apparenza 
sembra un libro per bambini ma in realtà c’è molto di più. L’hai mai letto?  

Spero di incontrarti presto, 
Grazie della tua lettera! 

Miriam  
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Caro Andrea, 

Mi chiamo Livia, ho letto la lettera che ha inviato a Simone Feder, che guida me e 
altri ragazzi nell’attività di volontariato a Rogoredo. Ricevere il suo scritto è stato 
prezioso e mi ha fatta fermare come succede di fronte alle cose essenziali. Quello 
che mi ha colpita è stata la semplicità con cui, facendo seguito a quello che le ha 
suscitato l’iniziativa di Rogoredo, ha cercato Simone, con una lealtà a ciò che ha 
sentito importante, desiderabile e vero che mi sembra sia il maggior segno di 
libertà di un uomo. Quanto vorrei muovermi così nelle mie giornate, andando 
dietro a ciò che veramente sento come un richiamo alla mia umanità e non alle 
mille distrazioni dettate dal desiderio di essere prestanti e adeguati in ciò che 
facciamo! Proprio in questo sento l’importanza del nostro stare a Rogoredo e di 
questo contatto con lei: ho bisogno di essere sempre più essenziale per vivere 
veramente e in questo sento in lei e nei ragazzi di Rogoredo dei maestri. Man 
mano che li conosco, nelle modalità particolarissime che ci sono date, sento 
spalancarsi in me la domanda: che cosa risponde a tutto il nostro bisogno e cosa 
ci fa veramente liberi? Tenevo molto, insieme agli altri, a regalarle il libretto che le 
alleghiamo perché è nell’incontro con esseri umani che continuano a dirmi con 
certezza che io sono un valore, malgrado tutto ciò che di cattivo possiamo 
produrre io, la mia confusione e quella del mondo in cui viviamo, che sento una 
tenerezza e una speranza autentica per la mia vita. Quello che più di tutto mi 
interessa è l’origine misteriosa di questa positività così corrispondente alla 
struttura del nostro desiderio. Quello che sempre di più mi sta insegnando 
Rogoredo è che il mondo è uno, perché nessuna barriera, fisica, sociale o 
psicologica può separarmi dai miei bisogni più autentici e scottanti e dalla ricerca 
di ciò che ad essi risponde, quindi dai miei fratelli uomini, compagni sgangherati 
ma insostituibili nel riconoscimento della mia umanità. 

Grazie della sua lettera, 

Spero si approfondisca la possibilità di conoscerci, 

Con affetto, 

Livia 
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Caro Andrea,  

mi chiamo Benedetta e sono una volontaria che fa parte del gruppo che con 

Simone va a Rogoredo il mercoledì sera. Grazie per la tua lettera, mi ha 

commossa!!! Io sono laureata in giurisprudenza e la mia tesi è intitolata ‘’Il 

reinserimento dei detenuti’’. Sono vicina al tuo sentire, perché comprendo quanto 

hai chiesto a Simone, di costruire ponti, di avvicinare la società alla realtà 

carceraria, è necessario, oltre che doveroso. La società deve entrare in carcere, vi 

deve conoscere, deve dialogare con voi. Perché nessun essere umano può 

limitarsi a pensare che il mondo fuori si limiti al parcheggio del Carrefour. Nel mio 

lavoro di ricerca per la tesi ho potuto riscontrare che siamo noi, fuori, i liberi, ad 

avere pregiudizi, perché per paura non vogliamo conoscere. È aberrante. Così 

come è aberrante quello che accade a volte nelle carceri dalle violenze ai suicidi al 

silenzio. Non tutte le realtà carcerarie sono uguali, alcune sono più difficili ed 

arretrate di altre, ma i ponti vanno costruiti. Per voi e per noi stessi. Speriamo di 

poterci conoscere dal vivo. Un abbraccio. Grazie.  

Benedetta 
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